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L I B R I T I
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edell'architettura, Mendrisio
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Servizio ai lettori
Avete la possibilité di ordinäre i libri re-
censiti all'indirizzo libri@rivista-archi.ch

(Buchstämpfli, Berna), indicando il titolo
dell'opera, ilvostro nomeecognome, I'indi-

rizzo di fatturazione e quello di consegna.
Riceverete quanto richiesto entro 3/5
giorni lavorativi con la fattura e la cedola

di versamento.

Buchstämpfli fattura un importo forfet-
tariodi CHF 8.50 per invio + imballaggio.

La monografia dedicate all'architet-
tura residenziale di lonel Schein (1927-

2004) è il risultato della ricerca portata
avanti dall'autrice nel quasi inesplora-
to archivio dell'architetto romeno; ton-
ti documentary che - vista I'assenza

di una lettura critica precedente -
sono state integrate da altri Strumen-

ti d'indagine quali interviste ai princi-
pali testimoni e sopralluoghi delle

opere realizzate. Tuttavia - come os-

serva Carlo Olmo nella prefazione - la

ricerca non si limita alla ricostruzione

biografica del personaggio ma propo-
ne anche una lettura del contesto che

apre a stimolanti questioni storiogra-
fiche. La problematica dell'emigrazio-

ne, letta attraverso le vicende del

«professionista emigrato» alia ricer-
cadi nuove prospettivee possibilité,
sviluppa in questo caso un percorso
inconsueto - e non privo di conflittua-
lità - rispetto alia casistica usualmen-

te affrontata, offrendo spunti inediti.
Nato a Bucarest in seno a unafamiglia
facoltosa e poliglotta, esiliato politico
a Parigi dal 1948, Schein compléta la

sua formazione presso la tradizionale

École des Beaux-Arts nella Francia

della ricostruzione, entrando in con-
tatto con alcune figure basilari dell'e-

poca corne Georges-Henri Pingusson,
Le Corbusier, Jean Prouvé e Bruno

Zevi.

Grazie alla diffusione dei suoi progetti
da parte di celebri testate della pubbli-
cistica parigina specializzata («LArchi-

tecture d'Aujourd'hui») e popolare
(«Elle»), Schein diventa un architetto
noto eacquisisce unacommittenza che

gli assicura una proficua attività pro-
fessionale sia nel settore pubblico che

in quello privato. La sua produzione
architettonica affronta scale diverse

(dalla casa unifamiliare ai grandi corn-

plessi d'abitazione) e si accompagna
inoltre con scritti programmatici che

collocano il suo pensiero teorico nel

coevo dibattito internazionale.
Il libro offre al lettore anche uno sguar-
do suggestivo sulla questione della
traiettoria politica degli arohitetti di

quella generazione. Risulta evidente
la capacité di Schein di muoversi abil-
mente sui limiti del campo disciplinare

proponendo già nel 1961 la

peup/e etorcb/tecturepopulaire corne

anticipazione delle tematiche che i

movimenti sociali metterano sul tap-
peto alla fine del decennio. Corne

viene rilevato, il suo interesse per l'e-

diliziadi massa non avrè connotazioni

ideologiche o semiotiche ma sarè ar-
ticolato sulla sperimentazione distri-
butiva dei logis groupé, sullo studio dei

prototipi e dei materiali (dalla Maison

en Plastique alla prefabbricazione),
rivelando peraltro gli stretti contatti
con le tematiche del pensiero evoluti-

vo diffuse nella Francia degli anni

Cinquanta e presenti nelcongresso
del ciam di Aix-en-Provence (riguar-
danti in particolare il dibattito sull'ha-

bitat e le contaminazioni tra culture

tecnicheebiologiche),
Il libro è strutturato in cinque capitoli
(«Antefatto: gli anni di Bucarest, 1927-

1948»; «Una rete di relazioni interna-
zionali: la corrispondenza, i convegni,
le riviste»; «La riflessione sull'habitat:
dalla maison individuelle al logis
groupé»; «Sperimentazione tecnolo-

gica e industrializzazione degli edifici»;

«La riflessione sull'habitat; la residen-

za economica come programma so-

ciale») a cui si aggiunge una postfa-
zione di Claude Parent (con il quale
Schein collabora nel periodo 1949-
1954), lafortunacritica, e un'accurata

sezionediapparati. Seguendolevicis-
situdini biografichedi Schein, ilvolume

illustra un episodio dell'internaziona-
lizzazione delle élites arohitettoniche
(illuminando in questo caso non solo
il rapporte con la Francia ma anche una

singolaretriangolazionechetrova i suoi

riferimenti in Romania, Israelee Italia).

Il Maggio del '68 chiude la fase più

produttiva della sua carriers e apre una

profonda crisi sia a livello personale
che professionale.Paradossalmente
(considerando che - non diplomate -
solo nel 1966 egli sarè ammesso all'Or-

dine degli Arohitetti) l'intero corpus
delle opere presentate è stato realiz-

zatoda un «clandestino» dell'architet-

tura, status a lui particolarmente caro.
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